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1. LA FILIERA



1.1. DEFINIZIONE

љũќŔŰƚŔĲůĲШċƖƣŔĦŸũċƣŸШĬŔШċƣƣŔƻŔƣěЯШƣĲĦŰŸũŸŊŔĲЯШƖŔƚŸƖƚĲШĲШŸƖŊċŰŔǍǍċǍŔŸŰŔШĦőĲШ
concorrono alla creazione, trasformazione, distribuzione, 

commercializzazione e fornitura di un prodotto finito њШы ŊƖŸŉŔũŔĲƖĲь

Filiera agroalimentare : insieme di tutte le fasie gli eventiattraverso cui 
un prodotto alimentare arriva dalla terra alla tavola 



1.2. PRINCIPALI STEP DELLA FILIERA



1.2. PRINCIPALI STEP DELLA FILIERA

La filiera può avere una lunghezza variabile e non tutti gli step sono 
necessariamente presenti: 

ÅFILIERA CORTA e.g., vendita diretta ai consumatori nei mercati contadini
ÅFILIERA LUNGA e.g., grandi catene di distribuzione internazionali 

La filiera può anche non estendersi fino al 
consumatore finale ma interrompersi a uno 
degli step precendenti:
e.g., dalla produzione alla prima trasformazione 



1.3. TIPOLOGIE DI FILIERA
ÅFiliera corta

ÅFiliera lunga

ÅFiliera biologica

ÅFiliera di qualità certificata

ÅFiliera della grande distribuzione organizzata (GDO)

ÅFiliera dell'e-commerce agroalimentareFiliera locale

ÅFiliera sostenibile

(MIPAAF; ISMEA Mercati)



1.4. PRINCIPALI ATTORI DELLA FILIERA

ÅAgricoltori e allevatori
ÅAziende di prima trasformazione
ÅIndustrie alimentari
ÅTrasportatori e logisti
ÅGrossisti e distributori
ÅDettaglianti
ÅConsumatori



QUALE PECENTUALE DEL 
VALORE TOTALE DEL 

PRODOTTO 
AGROALIMENTARE PENSI 

SIA APPORTATA DAL 
SETTORE AGRICOLO IN 

ITALIA?

CODICE MENTI: 19254276

1.5. IL VALORE LUNGO LA FILIERA



1.5. IL VALORE LUNGO LA FILIERA

Å Prodotti agroalimentari Italiani: maggior valore aggiunto apportato dal settore agricolo
Å Agricoltura UE: settore agricolo italiano apporta il maggior valore aggiunto  



1.5. IL VALORE LUNGO LA FILIERA

Maggiore 
volatilità 
dei prezzi 
nel settore 

agricolo



1.5. IL VALORE LUNGO LA FILIERA

Å Disparità numerica tra i soggetti 
presenti nei vari step della filiera

Å Maggiore debolezza degli 
agricoltori in termini di potere 
contrattuale , nei confronti sia 
dei fornitori di input e servizi sia 
degli acquirenti dei loro prodotti 



1.5. IL VALORE LUNGO LA FILIERA

AGRICOLTURA: 
Å Alti costi operativi 
Å Ricavi mediamente bassi
Å Rese dipendono dalla variabilità climatica

POSIZIONE DI DEBOLEZZA

љÄƨċŰĬŸШĦќĿШƨŰШĦŸŰƣƖċƣƣŸШĬŔШ
vendita in cui il prezzo scende 

sotto il costo medio di produzione, 
scatta il controllo delle forze 
ĬĲũũќŸƖĬŔŰĲШĲШĬĲŊũŔШŔƚƓĲƣƣŸƖŔњШ
- MŔŰŔƚƣƖŸШĬĲũũќ ŊƖŔĦŸũƣƨƖċШ
Francesco Lollobrigida

Da fine 2024 i prezzi di vendita 
nei contratti dovranno tenere 
conto dei costi di produzione



1.5. IL VALORE LUNGO LA FILIERA
AGRICOLTURA: 
Å (Nonostante) il maggior valore aggiunto ċƓƓŸƖƣċƣŸШċũШƓƖŸĬŸƣƣŸвШ
Å Alta volatilità dei prezzi 
Å Squilibrio nel potere contrattuale 
Å Alti costi operativi 
Å Ricavi mediamente bassi 
Å Alta dipendenza dalla variabilità climatica Ą instabilità delle rese 

POSIZIONE SVANTAGGIATA ĄDifficoltà nel valorizzare il prodotto agricolo

La filiera come strumento per 
valorizzare il prodotto 

Rete Rurale Nazionale (2019); ISMEA (2023)



(FederBio, 2024)

Å «Biologico» come indicatore di qualità, 

sicurezza e sostenibilità 

Å Vendite Bio in Italia nel 2022: 5 miliardi қ 

Å Export prodotti Bio nel 2022: 3,6 miliardi қ 

66% dei consumatori Italiani

ricerca e preferisce prodotti biologici 

(ISMEA Mercati, 2023)

1.6. FOCUS: LA FILIERA BIOLOGICA



1.6. FOCUS: LA FILIERA BIOLOGICA

Aumento di produttori 
Bio in Italia 

Å Mercato più saturo 
Å Difficoltà nel 

valorizzare prodotti 
delle singole aziende 



1.6. FOCUS: LA FILIERA BIOLOGICA
SFIDE PER LE AZIENDE BIO NEL MERCATO DEL BIOLOGICO IN ITALIA: 

Å Aumento dei produttori Bio 
Å Scarsa conoscenza della certificazione Bio dai consumatori
Å Prezzo percepito come troppo alto dai consumatori 
Å Abuso del termine «Biologico» tra produttori e venditori 

Å Meno di 1 Italiano su 3 
conosce il vero simbolo 

del Biologico
Å Il 40% degli Italiani 

ammette di essere 
confuso/a ŰĲũũќŔŰƣĲƖƓƖĲƣċƖĲШ

e nel riconoscere le 
etichette agroalimentari

(Avvenire, 2023)

Il termine »Bio» viene spesso equiparato con 
ċũƣƖŔШƣƖċШĦƨŔШљƖŔƚƓĲƣƣŸƚŸШĬĲũũċШŰċƣƨƖċњЯШљĲĦŸũŸŊŔĦŸњЯШ
љċůĤŔĲŰƣċũŔƚƣċњЯШљŰċƣƨƖċũĲЯШљƚŸƚƣĲŰŔĤŔũĲњЯШ

љĦŸůůĲƖĦŔŸШĲƕƨŸ-ƚŸũŔĬċũĲњШŸШљċũũĲƻċƣŸШċũũќċƓĲƖƣŸњШ
(Massey et al., 2017)



1.6. FOCUS: LA FILIERA BIOLOGICA

ÅIn questo contesto diventa quindi fondamentale per le aziende trovare un modo 

efficace per valorizzare la qualità del loro prodotto e aumentare la resilienza 

economica, ambientale, e sociale attraverso maggiore stabilità

ÅLќċĬĲƚŔŸŰĲШċĬШƨŰċШŉŔũŔĲƖċЯШĦŸůĲШċĬШĲƚĲůƓŔŸШƕƨĲũũċШĤŔŸũŸŊŔĦċЯШƖċƓƓƖĲƚĲŰƣċШƓĲƖШũĲШ

ƚŔŰŊŸũĲШċǍŔĲŰĬĲШċŊƖŔĦŸũĲШƨŰќŸƓƓŸƖƣƨŰŔƣěШƓĲƖШŉċƖШŉƖŸŰƣĲШċШƕƨĲƚƣĲШƚŉŔĬĲ 

e.g., FILIERA AGRICOLA IRIS BIO 100% ITALIANA



1.6. FOCUS: LA FILIERA BIOLOGICA
FILIERA AGRICOLA IRIS BIO

Filiera biologica che dal 1978 si impegna per la coltivazione biologica di materie prime di 
alta qualità 100% Italiane seguendo i principi della sostenibilità ambientale e del bio.

ÅModello di 
economia circolare 
ÅGarantisce una 

remunerazione equa 
lungo l'intera filiera 
ÅPromuove pratiche 

che tutelino 
l'ambiente e i cicli 
naturali della terra



1.6. FOCUS: LA FILIERA BIOLOGICA

FILIERA AGRICOLA IRIS BIO: caratteristiche
Å Garanzia di ritiro del prodotto

Å Prezzo minimo fissato e garantito , basato sui costi di produzione

Å Svincolato dalle speculazioni del mercato

Å Prezzo minimo con legame alla borsa

Å Si cerca di efficientare il trasporto del prodotto prendendo accordi con centri di 

stoccaggio  vicini alle zone di produzione

Å Possibilità di anticipare sementi e concimi

Å Assistenza tecnica



2. IL POTENZIALE DELLA FILIERA



2.1. CREAZIONE DI UNA RETE/MASSA CRITICA

2.1.1. Condivisione di valori e pratiche 

2.1.2. Interfacciarsi esternamente 
             come un unico soggetto  
 



2.1.1. CONDIVISIONE DI VALORI E PRATICHE

Creazione di un network basato sulla condivisione di valori e pratiche affini:
ÅIDENTITÀDI FILIERA
ÅCoerenza nella qualità del prodotto 
ÅVisione comune integrata
ÅPotenziale valore aggiunto sul mercato 

ÅSCAMBIO DI INFORMAZIONI 
ÅSupporto tra aziende
ÅScambio tra diversi attori della filiera 

ÅSVILUPPO COLLETTIVO 
Åљ7ƨŸŰĲШƓƖċƣŔĦőĲњШĦŸůƨŰŔШ
ÅSviluppo tecnologico 
ÅApproccio collettivo al cambiamento 



2.1.1. CONDIVISIONE DI VALORI E PRATICHE
ESEMPIO IRIS BIO

Network di attori che condividono una 
visione e dei valori comuni di sostenibilità 

economica, sociale e ambientale 



2.1.1. CONDIVISIONE DI VALORI E PRATICHE
ESEMPIO IRIS BIO

ÅOrganizzazione di giornate in campo ed  eventi formativi e divulgativi
ÅCondivisione delle migliori pratiche e colture

PROGRAMMA:

Ritrovo presso: Cascina Boarezza, 
Str. Casalnoceto, 15 - 27058 Voghera PV

Å Introduzione: mercati, prospettive e aspetti tecnici

ÅVisita alla coltura in campo (az. Agr. Boarezza)

ÅSpostamento verso az. Agr. Gandini 
(loc. Predosa - Novi Ligure) - Visita alla coltura in campo

ÅConfronto e domande

Info e iscrizioni: +39 3201175619 - federico.provenzani@agronomogaifami.com

: Ǌƛchiesto un contributo volontario per le spese di organizzazione

MARSILEA PROPONE:

17 Maggio 2024  - 14:00 ς18:30

GIORNATA SULLE COLTURE DEL LINO E MIGLIO



2.1.2. INTERFACCIARSI ESTERNAMENTE 
COME UNICO SOGGETTO

Benefici per le aziende: 
ÅContrattazione collettiva Ąmaggiore potere contrattuale 
ÅContratti con prezzi più vantaggiosi 
ÅContratti pluriennali 
ÅAccesso a mezzi tecnici difficilmente                                                         

reperibili e.g., seme di cece
ÅCommercializzazione in comune 
ÅStandard comuni di produzione e qualità 
ÅAttività di sviluppo professionale 



2.2. VALORIZZAZIONE DEL PRODOTTO

2.2.1. Qualità del prodotto

 2.2.2. Valorizzazione economica

 2.2.3. Certificazioni 
 



2.2.1. QUALITÀ DEL PRODOTTO

La filiera può valorizzare prodotti di qualità 
attraverso: 
ÅPromozione di pratiche virtuose 
ÅTracciabilità e trasparenza dei processi 
ÅControllo integrato della qualità 

(merceologica, molitoria, tecnologica, 
igienico/sanitaria, nutrizionale, organolettica)
Åe.g., ridurre il deprezzamento del prodotto di 
ƕƨċũŔƣěШŔŰŉĲƖŔŸƖĲШċƣƣƖċƻĲƖƚŸШũќċŊŊƖĲŊċǍŔŸŰĲШ
con altro prodotto di qualità superiore 



2.2.1. QUALITÀ DEL PRODOTTO

Le caratteristiche qualitative dei cereali
ǒ Qualità merceologica : umidità, impurità, pre-

germinazione
ǒ Qualità molitoria : peso ettolitrico , ceneri, volpatura, 

bianconatura, slavatura, striminzimento
ǒ Qualità tecnologica : attitudine alla trasformazione
ǒ Qualità igienica/sanitaria : metalli pesanti, 

micotossine
ǒ Qualità dietetica/nutrizionale
ǒ Qualità organolettica



2.2.1. QUALITÀ DEL PRODOTTO
QUALITÀ MERCEOLOGICA:
ǒ Impurità : % in peso di elementi estranei al 

prodotto richiesto (insetti, semi di infestanti, 
ƚĲůŔШĬŔШċũƣƖŔШĦĲƖĲċũŔЯШƚċƚƚŔЯШƣĲƖƖċЯШĲĦĦвь

problematiche : deprezzamento, destinazione 
ĬќƨƚŸШĬĲũШƓƖŸĬŸƣƣŸ

ǒ Umidità: % di acqua contenuta nel prodotto 
ĦŸŰƚĲŊŰċƣŸШċũШũŸƖĬŸШĬĲũũĲШŔůƓƨƖŔƣěШШШӅШΝΟШӖ

problematiche : conservazione, deprezzamento



2.2.1. QUALITÀ DEL PRODOTTO

QUALITÀ MERCEOLOGICA:

INTERVENTI NECESSARI:

ǒ Avvicendamento colturale

ǒ Controllo delle infestanti (strigliature-sarchiature)

ǒ Controllo con Igrometro dei valori di umidità 

ǒ Tempestività nella raccolta

ǒ Pulizia dei mezzi di raccolta

ǒ Ventilazione trebbiatura

ǒ Pulizia stoccaggi temporanei



2.2.1. QUALITÀ DEL PRODOTTO

QUALITÀ 
MERCEOLOGICA:

infestazione da 
avena selvatica 
perdita di circa il 
50% del raccolto



2.2.1. QUALITÀ DEL PRODOTTO

infestazione di cavallette, danno merceologico

infestanti ancora verdi, umidità troppo alta



2.2.1. QUALITÀ DEL PRODOTTO

QUALITÀ MOLITORIA:
Caratteristiche favorevoli ad ottenere 

una buona resa di macinazione 
(rapporto tra quantità di farina o 

semola e materia prima di partenza) Ą
Influenzate da: ambiente di 

coltivazione,  nutrizione, genetica 
varietale, patologie e fisiopatie

Å Alto peso ettolitrico (kg/hl)
Å Basso contenuto inceneri 
Å Cariossidi sane prive di:

Å Volpatura
Å Slavatura
Å Bianconatura
Å Striminzimento



2.2.1. QUALITÀ DEL PRODOTTO
QUALITÀ MOLITORIA
VOLPATURA:
Presenza di punti neri sui tegumenti 
esterni associati a cariossidi 
tendenzialmente striminzite causati da:
ǒ agenti patogeni fungini (spesso 

Alternaria alternata)
ǒ stress ambientali
ǒ alta umidità in fase di maturazione

Altera resa e colore di farina e semola



2.2.1. QUALITÀ DEL PRODOTTO

QUALITÀ MOLITORIA
STRIMINZIMENTO:
Il fenomeno della stretta spesso causato da 
fattori ambientali avversi
ǒ carenza idrica
ǒ alte temperature e vento
ǒ concomitanza di attacchi fungini (ruggini)

Influenza: 
ǒ Resa
ǒ Peso Specifico
ǒ Contenuto in ceneri

Interventi
Utilizzare varietà precoci e 
resistenti, anticipare la 
semina di quelle tardive



2.2.1. QUALITÀ DEL PRODOTTO
QUALITÀ MOLITORIA
BIANCONATURA:
ÂƖĲƚĲŰǍċШĬŔШǍŸŰĲШŉċƖŔŰŸƚĲШŰĲũũќĲŰĬŸƚƓĲƖůċШ
delle cariossidi di frumento duro, 
normalmente vitreo, è causata da:
ǒ scarsa nutrizione azotata
ǒ stress ambientali
ǒ correlata a basso contenuto proteico e di 

pigmenti
Comporta cali di resa in fase di molitura e 
variazioni di colore



2.2.1. QUALITÀ DEL PRODOTTO
QUALITÀ MOLITORIA
SLAVATURA:
Perdita di lucentezza dovuta a lesioni del 
chicco, non comporta cali di resa 
pastificatoria, ma calo dei pigmenti
Causa: alternanza di bagnatura e asciugatura 
in fase di  maturazione
PRE GERMINAZIONE
Avvio della germinazione delle cariossidi 
comporta variazioni del tenore di amido e 
proteine 
Causa: prolungata bagnatura delle cariossidi



2.2.1. QUALITÀ DEL PRODOTTO
QUALITÀ TECNOLOGICA: 
Valuta la predisposizione delle materie prime 
(granella e sfarinati) a subire processi di 
trasformazione ottimali e standardizzati

La qualità tecnologica è influenzata in buona 
parte dal contenuto proteico e dalla qualità 
delle proteine

Varia in funzione di diversi fattori:
ǒ gestione agronomica
ǒ nutrizione 
ǒ scelta varietale
ǒ caratteristiche ambientali
ǒ difesa fitosanitaria

ǒ Elevato contenuto 
proteico 

ǒ Qualità del glutine 
ǒ Indice di Giallo 



2.2.1. QUALITÀ DEL PRODOTTO

QUALITÀ IGIENICO-SANITARIA
Riguarda la presenza di alcuni 
contaminanti particolarmente 
ĬċŰŰŸƚŔШƓĲƖШũċШƚċũƨƣĲШĬĲũũќƨŸůŸ

ǒ Presenza di Micotossine
ǒ Metalli pesanti (Cd, As, Pb, su riso)
ǒ Residui fitosanitari 
ǒ Infestanti tossiche (Stramonio)



2.2.1. QUALITÀ DEL PRODOTTO
QUALITÀ IGIENICO-SANITARIA
MICOTOSSINE: 
La Fusariosi della spiga  è una malattia diffusa 
e distruttiva dei cereali a granella causata da 
un certo numero di specie di Fusarium.

ǒ Riduzione rese e qualità della granella
ǒ Produzione di metaboliti tossici DON, e 

altre micotossine
ǒ Fattori ambientali annuali 
ǒ Fattori agronomici e gestione aziendale
ǒ Vengono stabiliti diversi limiti di legge da 

rispettare per il commercio



2.2.1. QUALITÀ DEL PRODOTTO
QUALITÀ IGIENICO-
SANITARIA
La problematica è diffusa 
su diverse categorie di 
cereali: Mais, Frumento 
tenero e duro, orzo segale, 
ŉċƖƖŸЯШċƻĲŰċв

Limiti per il 
DON e altre 
micotossine



2.2.1. QUALITÀ DEL PRODOTTO
ESEMPIO IRIS BIO т GRANO DURO 2023



2.2.1. QUALITÀ DEL PRODOTTO
ESEMPIO IRIS BIO т GRANO DURO 2023



2.2.1. QUALITÀ DEL PRODOTTO
ESEMPIO IRIS BIO т GRANO DURO 2023



2.2.1. QUALITÀ DEL PRODOTTO
ESEMPIO IRIS BIO т GRANO TENERO 2023



2.2.2. VALORIZZAZIONE ECONOMICA

La filiera può valorizzare prodotti di qualità attraverso: 
ÅPREZZI GARANTITI AGLI AGRICOLTORI 
ÅContratti di filiera 

ÅSBOCCO COMMERCIALE FACILITATO 
ÅVendita diretta 
ÅVendita ai trasformatori 

ÅSTORYTELLING 
o Narrazione coordinata della storia del prodotto e 

dei suoi valori
o 9ƖĲċǍŔŸŰĲШĬŔШƨŰќŔĬĲŰƣŔƣěШĬŔШŉŔũŔĲƖċШ
o Strategie di marketing che evidenziano la qualità 

attraverso tutta la filiera



2.2.3. CERTIFICAZIONI
CERTIFICAZIONE: atto mediante il quale un organismo terzo ed indipendente 

dichiara la conformità di un prodotto ad una norma tecnica di riferimento

Certificano diversi aspetti a partire dalla qualità, dai ƓƖŸĦĲƚƚŔШĬŔШƓƖŸĬƨǍŔŸŰĲЯШũќċƖĲċШŊĲŸŊƖċŉŔĦċШĬŔШ
produzione o origine, la tracciabilità, la salvaguardia di ambiente o animali, ecc. 



2.2.3. CERTIFICAZIONI
La filiera facilita i processi di certificazione attraverso:
ÅCondivisione di conoscenze e risorse
ÅDistribuzione dei costi di certificazione 
ÅStandardizzazione delle pratiche (scalabilità )
ÅTracciabilità
ÅMaggior potere contrattuale
ÅFinanziamenti  per sostenere i costi di certificazione
ÅLa spinta verso la certificazione da parte di alcuni membri può incoraggiare altri a 

seguire l'esempio

La  filiera da accesso a certificazioni che supportano la valorizzazione della qualità del 
prodotto e arricchiscono lo storytelling  sui processi che portano alla creazione di un 

prodotto di qualità



2.2.3. CERTIFICAZIONI
ESEMPIO IRIS BIO т certificazioni di filiera

Certificazione Biologica Aziendale e di Prodotti della Filiera: 
Ågarantisce che ogni prodotto della filiera sia coltivato, stoccato e lavorato secondo gli 

standard di produzione biologica
Åassicura l'uso esclusivo di prodotti e pratiche ammessi in agricoltura biologica
Åriflette la filosofia e i valori della cooperativa

 Certificazione AIAB (Associazione Italiana per l'Agricoltura Biologica) per Cece e Miglio:  
Årichiede che i prodotti provengano da aziende 100% italiane e 100% biologiche
ÅŊċƖċŰƣŔƚĦĲШũċШƣƖċĦĦŔċĤŔũŔƣěШĬĲũШƓƖŸĬŸƣƣŸШŉŔŰŸШċũШĦċůƓŸШĲШŊċƖċŰƣŔƚĦĲШũќŸƖŔŊŔŰĲШŔƣċũŔċŰċ
Årichiesta dai principali clienti di cece e miglio

 Certificazione di Filiera ISO 22005:2008 per Grano Duro, Grano Tenero e Farro: 
Å impegno è che tutti i partecipanti della filiera devono seguire le norme dettagliate in uno 

specifico manuale di filiera
Åassicura la tracciabilità del prodotto fino al campo
Årichiesta dal principale clienti di grani



2.2.3. CERTIFICAZIONI
ESEMPIO IRIS BIO т certificazioni di filiera

Certificazione Biologica OFDC per Grano Tenero: 
Å riconosciuta in Cina per la produzione biologica di grano tenero
Å standard di produzione biologica cinese devono essere rigorosamente seguiti
Å risponde alle esigenze del principale cliente di grano

 Certificazione EBC (Economia del Bene Comune): 
Å assicura che la gestione aziendale sia fondata sui valori di dignità umana, solidarietà, 

sostenibilità ecologica, giustizia sociale e partecipazione democratica
Å riflette la filosofia e i valori della cooperativa

 вШƽŸƖťШŔŰШƓƖŸŊƖĲƚƚаШ
 Certificazione GLOBALG.A.P. per la Sicurezza Alimentare e la Sostenibilità: 
Å l'azienda deve seguirestandard di produzione che garantisce pratiche agricole sicure 

e sostenibili con standard legati alla sicurezza alimentare, alla sostenibilità 
ambientale e al benessere dei lavoratori

Å certificazione internazionale sempre più richiesta dai clienti di prodotti freschi (ortaggi)



COSA NE PENSI DI 
UNA 

CERTIFICAZIONE 
CHE CERTIFICHI IL 

PRODOTTO 
RIGENERATIVO/

AGROECOLOGICO?

CODICE MENTI: 19254276

2.2.3. CERTIFICAZIONI



2.3. ACCESSO A BANDI E SOSTEGNI

Å Premi per stipula di contratti di filiera
Å Sostegno accoppiato al reddito (2023) : 
ÅGirasole e Colza: max 98,27 қоőċ
ÅGrano duro (solo Sud): max 98,18 қоőċ

Å Fondo per la competitività delle filiere (2023 : 
Å~ċŔƚЯШƓƖŸƣĲŔŰĲШƻĲŊĲƣċũŔШыũĲŊƨůŔШĲШƚŸŔċьаШΝΜΜШқоőċ

Å Fondo sovranità alimentare (2023) : 
Å[ƖƨůĲŰƣŸШƣĲŰĲƖŸШĬċШƚĲůĲŰƣŔШĦĲƖƣŔŉŔĦċƣĲаШΟΜΜШқоőċ
Å§ƖǍŸаШΞΜΜШқоőċ
Å~ċŔƚаШΠΜΜқоőċ
ÅÂƖŸƣĲŔŰĲШƻĲŊĲƣċũŔаШΞΡΜШқоőċ

Å Bando 5 
Å Agevolazioni per favorire l'attuazione dei contratti di filiera e la realizzazione dei programmi 

facenti capo ad un Accordo di filiera



2.4. STABILITÀ E DIVERSIFICAZIONE 
PER LE AZIENDE

2.4.1. Pianificazione 

2.4.2. Fornitura mezzi tecnici 

2.4.3. Assistenza tecnica per la corretta gestione agronomica 



2.4.1. PIANIFICAZIONE

ÅPIANIFICAZIONE OLISTICA 
ÅInclusione delle esigenze di produttori e clienti 

ÅGARANZIA PREZZO E RITIRO 
ÅResilienza degli agricoltori 
ÅStimola la diversificazione e la sperimentazione 

e.g., colture minori (lino, miglio)
ÅAccesso a nuovi mercati e.g., colture minori 
ÅGaranzia di sbocco di mercato 

ÅPRINCIPIO GUIDA DELLA DIVERSIFICAZIONE
ÅRotazioni 
ÅIntroduzione di colture alternative 



2.4.1. PIANIFICAZIONE

STEP PIANIFICAZIONE
1. Contratto con acquirenti prodotto

i. Determinazione fabbisogno (tarato in base alle esigenze dei centri di 
trasformazione e delle aziende)

ii. ?ĲƣĲƖůŔŰċǍŔŸŰĲШƓƖĲǍǍŸШĬќċĦƕƨŔƚƣŸШыŰĲũШĦċƚŸШĬŔШĦŸŰƣƖċƣƣŔШƓũƨƖŔĲŰŰċũŔьШШ
2. Pianificazione delle colture 

i. Convertire fabbisogno in ettari (tarato in base alle esigenze degli agricoltori, 
risorse disponibili, storico delle rese, trend metereologici, logistica)

ii. Importanza delle rotazioni e la diversificazione 
3. Contratto con agricoltori 

i. Garanzia ritiro prodotto 
ii. Determinazione prezzo (prezzo o formula) 
iii. Determinazione requisiti qualitativi 
iv. Fornitura mezzi tecnici

ESEMPIO IRIS BIO



2.4.1. PIANIFICAZIONE
ESEMPIO IRIS BIO

Altri prodotti IRIS:
ÅOrzo 
ÅLino 
ÅLenticchie 

alcuni tra questi prodotti sono 
colture minori come il lino e il 
miglio Ą IRIS permette alle 
aziende di sperimentare con 

queste colture particolarmente 
resilienti ai cambiamenti climatici



2.4.2. FORNITURA MEZZI TECNICI
La filiera può offrire un servizio di 
fornitura mezzi tecnici tra cui: 
ÅSeme 
ÅConcimi 
ÅProdotti per la protezione

BENEFICI PER LE AZIENDE AGRICOLE: 
ÅAnticipo costi dei mezzi di produzione (potenzialmente a interesse zero)
ÅAccesso a mezzi di produzione selezionati
ÅMezzi di produzione forniti in base ċũũќŔŰĦƖŸĦŔŸШĬŔШĬċƣŔШdi varie aziende e 

considerazioni sul contesto rurale specifico  e le esigenze degli agricoltori 
ÅAccesso a fornitori di mezzi tecnici con rapporti pluriennali 
ÅAccesso preferenziale o accesso a prodotti difficilmente reperibili  

ÅCondivisione di esperienze e contatti vagliati e confrontati



2.4.3. ASSISTENZA TECNICA PER 
LA CORRETTA GESITIONE AGRONOMICA

Amministrazione burocratica e supporto tecnico scalabile  a 
ƓċƖƣŔƖĲШĬċũũќĲƚƓĲƖŔĲŰǍċШĬĲũũĲШƚŔŰŊŸũĲШċǍŔĲŰĬĲШ

ESEMPIO IRIS BIO

ÅSupporto documentale
ÅSupporto per la contabilità analitica



2.4.3. ASSISTENZA TECNICA PER 
LA CORRETTA GESITIONE AGRONOMICA
Supporto tecnico, sperimentazione agronomica  e 

innovazione per la qualità del prodotto 

CONSULENZA TECNICA
ÅAvvicendamento colturale 
ÅScelta varietale 
ÅLavorazioni 
ÅFertilizzazione e nutrizione della coltura 
ÅGestione stress biotici 
ÅGestione stress ambientali 
ÅGestione specie spontanee 
ÅRaccolta 



2.4.3. ASSISTENZA TECNICA PER 
LA CORRETTA GESITIONE AGRONOMICA

Avvicendamento colturale

Diversificazione delle colture 
(specie, genere, famiglia botanica) 

Obbiettivi: 

Å Controllo delle spontanee
Å Controllo  fitosanitario 
Å Copertura del suolo
Å Resilienza reddituale
Å Scalarità delle raccolte



2.4.3. ASSISTENZA TECNICA PER 
LA CORRETTA GESITIONE AGRONOMICA

Avvicendamento colturale (seminativo non irriguo)
Scelta di colture rustiche, preferibilmente semine autunno vernine, 

massimizzare copertura del suolo per risparmio idrico

Lino Frumento 
duro

Trifoglio

Orzo Cece



2.4.3. ASSISTENZA TECNICA PER 
LA CORRETTA GESITIONE AGRONOMICA

Avvicendamento colturale (alternativa seminativo non irriguo)

Scelta di colture rustiche, preferibilmente semine autunno vernine, 
massimizzare copertura del suolo per risparmio idrico

Girasole o 
Colza

Frumento 
duro

Trifoglio

Orzo Lenticchia

La rotazione può essere interrotta con erba medica 
per quattro anni su un quinto appezzamento 



2.4.3. ASSISTENZA TECNICA PER 
LA CORRETTA GESITIONE AGRONOMICA

Avvicendamento colturale (seminativo/orticolo irriguo)

Colture da rinnovo, cereali autunno vernini per sfruttare fert. residua, 
inserimento di cover crop  o secondi raccolti  dove possibile

Pomodoro MaisOrzo Soia

Erba medica 
(bulatura)

Rotazione settennale con rinnovo, 
cereali, leguminose da granella, 
bulatura su grano duro di medica



2.4.3. ASSISTENZA TECNICA PER 
LA CORRETTA GESITIONE AGRONOMICA

Avvicendamento colturale (alternativa seminativo/orticolo irriguo)

Colture da rinnovo, cereali autunno vernini per sfruttare fert. residua, 
inserimento di cover crop  o secondi raccolti  dove possibile

Rotazione settennale con rinnovo, 
cereali, leguminose da granella, 
bulatura su grano duro di medica

Patata
MiglioOrzo Soia

cover autunnale con leguminosa



2.4.3. ASSISTENZA TECNICA PER 
LA CORRETTA GESITIONE AGRONOMICA

Avvicendamento colturale (zootecnico foraggero in aree marginali)

Scelta di colture cerealicole e leguminose da granella e foraggio per 
integrazione proteica

Frumento 
tenero

Trifoglio

Orzo

Rotazione setennale,  con cereali e 
leguminose da foraggio

Erba medica (bulatura)



2.4.3. ASSISTENZA TECNICA PER 
LA CORRETTA GESITIONE AGRONOMICA

Avvicendamento colturale (zootecnico foraggero)

Scelta di colture cerealicole e leguminose da granella e foraggio per 
integrazione proteica

Frumento 
tenero o duroSorgo

Favino Erba medica 
(bulatura)

Rotazione settennale,  con cereali e 
leguminose da foraggio


